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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Piano Sviluppo e Coesione 
(FSC) ex art 44 DL 34/2019 - DGR 1333/2020 - Determinazioni” e la conseguente proposta di 
’Assessore Paola Agabiti 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Visto l’art. 44 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni in legge 28 giugno 
2018, n. 58, che introduce misure di semplificazione ed efficientamento dei processi di 
programmazione, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione; 
Visti gli artt. 241-242 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni in legge 
17 luglio 2020, n. 77, che introduce la previsione di specifiche norme per il contributo dei Fondi 
Strutturali al contrasto dell’emergenza sanitaria; 
Visto l’Accordo tra il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale e la Regione Umbria (c.d. Accordo 
Provenzano) sottoscritto il 21 luglio 2020 ai fini della riprogrammazione dei Programmi operativi dei 
fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020, convertito 
in Legge n. 77 del 17 luglio 2020; 
Vista la delibera CIPE del 28 luglio 2020 n. 48 con oggetto: “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. 
Riprogrammazione e nuove assegnazioni per emergenza Covid ai sensi dell’articolo 241 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
Accordo Regione Umbria – Ministro per il sud e la coesione territoriale.”; 
Vista la D.G.R. n. 1333 del 31 dicembre 2020 con oggetto “Piano Sviluppo e Coesione (PSC) ex artt. 
44 del DL 34/2019 e 241-242 del DL 34/2020.”; 
Vista la delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021 relativa a “Fondo Sviluppo e Coesione. Disposizioni 
quadro per il piano sviluppo e coesione.”; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 

1) di prendere atto di quanto previsto dalla delibera CIPESS n. 2/2021, in particolare per quanto 
concerne il punto C “Disciplina finale e transitoria” in ordine alla scadenza del 30 giugno 2021 
per il riallineamento dei dati progettuali fino alla concorrenza delle risorse del PSC confermate 
ai sensi dell’art. 44, comma 7, del DL 34/2019; 

2) di formalizzare il definitivo definanziamento per la quota di risorse FSC, a seguito degli esiti 
dell’istruttoria tecnica finale condotta dal Dipartimento per le Politiche di Coesione e 
dall’Agenzia per la Coesione territoriale, gli interventi di seguito elencati in quanto non dotati di 
progettazione esecutiva o con procedura di aggiudicazione avviata al 31.12.2019: 

• Recupero e restauro spazi Rocca Paolina – Uffici IAT – per € 393.000,00 (APQ BF); 
• Polo culturale S. Francesco. Interventi di completamento. Comune di Norcia – per € 

300.000,00 (APQ BF); 
• Completamento della realizzazione di una base dati unitaria per il monitoraggio dei 

programmi regionali di investimento – per € 37.163,24 (APQ AT); 
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3) di dare mandato alle strutture regionali competenti di procedere, in esito a quanto 
riprogrammato con delibera CIPESS n.48/2020, alla disattivazione in SGP degli interventi di 
cui al punto precedente nonché di attivare le necessarie comunicazioni ai soggetti attuatori; 

4) di prendere atto dell’ammontare di economie FSC - pari a € 500.000,00 - generate a valere 
sugli APQ 2000-006 riconosciute alla Regione Umbria in esito alle verifiche ex art. 44, comma 
7, DL 34/2019; 

5) di destinare, nelle more dell’istituzione del Comitato di Sorveglianza di cui alla delibera 
CIPESS n. 2/2021, le risorse FSC di cui al precedente punto del presente atto al progetto 
“Interventi di consolidamento in Loc. Castellonalto - II stralcio” nel Comune di Ferentillo 
ricompreso in un’area a elevato indice di pericolosità (R4) e inserito in un elenco già condiviso 
con il MATT nonché rispondente ai requisiti previsti dall’art. 44, comma 7, del DL 34/2019 ai 
fini dell’inserimento nel Piano Sviluppo e Coesione in sede di prima approvazione; 

6) di dare mandato alle strutture regionali competenti di disporre l’inserimento a monitoraggio 
(SGP) del progetto “Interventi di consolidamento in Loc. Castellonalto - II stralcio” nel Comune 
di Ferentillo, per l’importo di 500.000,00 di risorse derivanti da economie FSC ex APQ 
2000-2006 nelle more della pubblicazione della delibera CIPESS di approvazione del Piano 
Sviluppo e Coesione regionale e del perfezionamento delle procedure di riprogrammazione 
delle economie FSC; 

7) di avviare l’intervento “Interventi di consolidamento in Loc. Castellonalto - II stralcio” nel 
Comune di Ferentillo solo a seguito perfezionamento della procedura di riprogrammazione 
delle risorse FSC ai sensi della delibera CIPESS n. 2/2021; 

8) di dare mandato alle strutture regionali competenti di procedere con il perfezionamento della 
presente proposta di riprogrammazione da sottoporre al parere vincolante del Comitato di 
Sorveglianza, non appena istituito, ai sensi della delibera CIPESS n. 2/2021;  

9) di pubblicare il presente atto ai sensi dell’art.12 del D.lgs. N.33/2013. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Piano Sviluppo e Coesione (FSC) ex art 44 DL 34/2019 - DGR 1333/2020 - 

Determinazioni 
 
A completamento del percorso intrapreso lo scorso anno alla luce delle disposizioni dettate dall’art. 44 
del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2018, n. 58, 
la Giunta regionale con D.G.R. n. 1333 del 31/12/2020 ha preso atto degli esiti dell’istruttoria tecnica 
finale condotta dal Dipartimento per le Politiche di Coesione - Agenzia per la Coesione territoriale a 
valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione assegnate alla Regione Umbria 
nell’ambito della programmazione 2000-2006 e 2007-2013 e del totale delle risorse FSC afferenti il 
nuovo Piano Sviluppo e Coesione (PSC) a titolarità regionale. 
Si ricorda che l’art. 44 del DL 34/2019 stabilisce che l’Agenzia per la Coesione territoriale proceda ad 
una riclassificazione dei documenti programmatori (PAR, APQ, Piani operativi) delle risorse FSC 
inerenti i cicli di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 al fine di sottoporre 
all'approvazione del CIPE, su proposta del Ministro per il Sud, un unico "Piano Sviluppo e Coesione" 
con modalità unitarie di gestione e monitoraggio. Il comma 7 dell’art. 44 definisce i criteri per 
l’inserimento dei progetti nel “Piano sviluppo e coesione” in sede di prima approvazione quali: a) 
interventi dotati di progettazione esecutiva o con procedura di aggiudicazione avviata, individuati sulla 
base dei dati di monitoraggio presenti in Banca Dati Unitaria (BDU) alla data del 31 dicembre 2019; b) 
interventi che, pur non rientrando nella casistica di cui alla lettera a), siano valutati favorevolmente da 
parte del DPCoe-ACT, in ragione della coerenza con le “missioni” della politica di coesione di cui alla 
nota di aggiornamento al documento di economia e finanza 2019 e con gli obiettivi strategici del nuovo 
ciclo di programmazione dei fondi europei, fermo restando l’obbligo di generare obbligazioni 
giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 2021” (quest’ultimo termine è stato posticipato al 
31/12/2022 dall’art. 8 del DL n. 56 del 30/04/2021). 
Gli esiti istruttori sopra citati, comunicati alla Regione Umbria in data 21/07/2020 (nota DPCoe-ACT 
prot. n. 0009246-2020) così come successivamente aggiornati (e mail del 29 dicembre 2020) a 
seguito delle interlocuzioni avute con la Regione, sono recepiti in 4 Tavole e relativa Appendice che 
individuano in € 539,28 mln di euro la dotazione finanziaria del nuovo PSC a titolarità regionale (ex 
art. 44 DL 34/2019) di cui:  
 € 440,68 mln afferenti la sezione ordinaria e derivanti da risorse FSC assegnate alla Regione 

Umbria e confermate a seguito verifica ex art. 44, di cui € 275,49 mln a valere sulla 
programmazione 2000-2006 ed € 165,19 mln a valere sulla programmazione 2007-2013 (ex 
comma 7a); 

 € 98,60 mln afferenti la sezione speciale e derivanti quanto a € 0,73 mln da risorse FSC 
2000-2006 e quanto a € 97,87 mln da nuove assegnazioni FSC 2014-2020. 

Per completezza di informazione occorre rappresentare che nel Piano Sviluppo e Coesione trovano 
evidenza (per un importo pari a € 1,73 mln) anche le risorse FSC che sono riassegnate alla Regione 
Umbria a seguito Conferenza Stato-Regioni del 25 marzo 2021 nell’ambito della quale è stato definito 
il riparto tra le Regioni a statuto ordinario del taglio del FSC per il contributo straordinario alla finanza 
pubblica previsto dall’ex DL n. 66/2014, art. 46, c. 6 (annualità 2014). In virtù di tale decisione (come 
da comunicazione dell’8 aprile 2021 del DPCoe) il PSC dell’Umbria vale complessivamente € 541,01 
mln. 
Per quanto riguarda, nello specifico, la dotazione FSC del Piano Sviluppo e Coesione derivante 
dall’Intesa Istituzionale di Programma (APQ 2000-2006), a fronte di un ammontare di risorse FSC 
complessivamente assegnate pari a € 276,22 mln, sono risultate non rispondenti ai requisiti previsti 
dall’art. 44 (comma 7a e 7b), in quanto destinate ad interventi in ritardo di attuazione, e dunque 
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riprogrammabili, risorse per € 0,73 mln (delibera CIPE n. 48/2020). Tali risorse, che sono state 
comunque riconosciute all’Umbria nell’ambito del c.d. Accordo Provenzano ai sensi degli artt. 241-242 
DL 34/2020, relativi all’utilizzo del FSC per salvaguardare la prosecuzione degli interventi contenuti 
nei Programmi Operativi FESR e FSE 2014-2020 oggetto di riprogrammazione a seguito emergenza 
Covid-19, dovranno essere “disattivate” in corrispondenza degli interventi (APQ 2000-2006) cui sono 
attualmente associate, quali  

 Recupero e restauro spazi Rocca Paolina – Uffici IAT - € 393.000,00; 
 Polo culturale S. Francesco. Interventi di completamento. Comune di Norcia - € 300.000,00; 
 Completamento della realizzazione di una base dati unitaria per il monitoraggio dei programmi 

regionali di investimento - € 37.163,24; 
per poi confluire nell’ambito della sezione speciale del PSC che ricomprende le somme FSC a 
copertura degli interventi ex fondi strutturali 2014-2020. 
Al fine di quanto sopra indicato, occorre preliminarmente procedere con la formalizzazione del 
definanziamento dei tre interventi sopra individuati da parte della Giunta regionale per consentire, alle 
strutture competenti, di poter adeguare i sistemi di monitoraggio e di procedere con le necessarie 
comunicazioni ai soggetti attuatori. 
Al contrario, sono state confermate, a esito valutazione del DPCoe-ACT, risorse FSC 2000-2006 per 
complessivi € 275,49 mln in quanto capaci di soddisfare i criteri stabiliti dall’art. 44 (commi 7a e 7b) del 
DL 34/2019. Nell’ambito di tale dotazione è ricompreso un pacchetto di risorse - € 2.596.982,60 -  
derivanti da economie presenti nel sistema di monitoraggio SGP alla data del 31 dicembre 2019 (data 
di riferimento per le verifiche ex art. 44) rispetto alle quali è stata accolta dal DPCoe la proposta della 
Regione di utilizzo per l’intero ammontare (nota prot. n. 0009246 del 21 luglio 2020) a favore di n. 2 
progetti strategici e rilevanti per il territorio regionale. Entrambi i progetti infatti sono risultati 
pienamente rispondenti ai criteri richiamati nell’art. 44 del DL 34/2019. 
Più dettagliatamente, rispetto all’intero pacchetto di economie, un primo importo, pari a € 2.096.982,60 
mln, è stato destinato al completamento del progetto di “Riordino del sistema di collettamento e 
depurazione dell’agglomerato di Todi-I Lotto” (codice SGP UMBBDEP43), già ricompreso nell’APQ in 
materia di risorse idriche II atto integrativo (UMB RK) e censito nell’apposito sistema di monitoraggio 
SGP. Per tali risorse è stato possibile procedere con il perfezionamento della proposta di 
riprogrammazione (DGR 720/2020) attraverso l’attivazione del competente Tavolo dei Sottoscrittori 
che ha espresso al riguardo il proprio nulla osta (ottobre 2020).  
Per quanto riguarda la rimanente dotazione di economie FSC 2000-2006 - € 500.000,00 - da 
destinare ad un intervento prioritario e strategico denominato “Interventi di consolidamento in Loc. 
Castellonalto - II stralcio” nel Comune di Ferentillo, ricompreso in un’area a elevato indice di 
pericolosità (R4) e inserito in un elenco già condiviso con il MATT, non è stato possibile finora attivare 
le procedure di consultazione del Tavolo dei sottoscrittori per il relativo utilizzo. 
Infatti, lo slittamento dei tempi previsti per la conclusione dell’istruttoria delle risorse FSC, svolta ai 
sensi dell’art. 44 DL 34/2019 e degli artt. 241-242 del DL 34/2020 (questi ultimi relativi al contributo dei 
Fondi Strutturali al contrasto dell’emergenza sanitaria e alla prosecuzione degli impegni già assunti 
nell’ambito della programmazione comunitaria 2014-2020 con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione), da recepire nel nuovo Piano Sviluppo e Coesione che si sarebbe dovuto adottare entro 
dicembre 2020 e la mancata adozione, entro lo stesso anno, delle disposizioni quadro e delle regole 
di utilizzo del FSC hanno generato un vuoto normativo e una sospensione delle attività e procedure di 
impiego/gestione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, comprese quelle richiedenti il 
coinvolgimento del Tavolo dei sottoscrittori (es. riprogrammazione dei fondi).  
Il Piano Sviluppo e Coesione ex art 44 DL 34/2019 è stato approvato solo il 29 aprile 2021 con 
delibera CIPESS n. 27, ancora in corso di registrazione. E’ stata invece pubblicata, anche se solo di 
recente (16 giugno 2021), la delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021 che definisce le disposizioni 
quadro del Piano Sviluppo e Coesione e ridisegna le regole e gli adempimenti (in tema di governance, 
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monitoraggio, sorveglianza) per la programmazione/gestione degli interventi. Quest’ultima, alla 
“Disciplina finale e transitoria”, prevede espressamente che con l’approvazione del PSC gli strumenti 
programmatori del FSC 2000-2006 (APQ) e 2007-2013 (PAR) così riclassificati ovvero quelli le cui 
risorse FSC confluiscono nel nuovo Piano cessano la loro efficacia. 
In virtù del combinato disposto della delibera CIPESS n. 2/2021 e della delibera CIPESS n. 27/2021 
decadono così tutti gli strumenti originari di programmazione del FSC oltre che gli organi ivi previsti, 
compreso il Tavolo dei sottoscrittori degli APQ che verrà sostituito da un Comitato di Sorveglianza da 
istituire solo a seguito della prima approvazione del PSC.  
Ad oggi occorre rilevare che pur non essendo più attivo il Tavolo dei Sottoscrittori, non è ancora 
operativo il Comitato di Sorveglianza che lo sostituisce. 
La delibera quadro per il Piano Sviluppo e Coesione, inoltre, fissa improrogabilmente al 30 giugno 
2021 il termine ultimo per l’assestamento in monitoraggio, da parte delle amministrazioni titolari, dei 
dati progettuali fino alla concorrenza delle somme previste dal PSC, così come confermate ai sensi 
dell’art. 44, comma 7, del citato DL 34/2019. Ciò, allo scopo di far coincidere il valore totale delle 
risorse FSC per i progetti nel Sistema Nazionale di Monitoraggio (SNM) associati ai diversi programmi 
di origine che confluiscono nel nuovo Piano con il valore complessivo della relativa sezione ordinaria, 
che, come rappresentato, per l’Umbria ricomprende le risorse FSC derivanti dal ciclo 2000-2006 e 
2007-2013 valutate positivamente dal DPCoe-ACT. 
In virtù di siffatto obbligo è necessario provvedere - entro la vigente sessione di monitoraggio (III 
bimestre 2021) - all’adeguamento nel Sistema Gestione Progetti (SGP) dei dati derivanti dal ciclo di 
programmazione 2000-2006 per l’intera dotazione afferente alla titolarità regionale, comprensiva delle 
economie riconosciute in esito alle verifiche condotte ex art. 44. Conseguentemente, alla luce di 
quanto sopra rappresentato, nelle more della pubblicazione della delibera CIPESS di approvazione 
del PSC e dell’istituzione del relativo Comitato di Sorveglianza, si propone di destinare la dotazione 
residua di economie FSC 2000-2006 - pari a € 500.000,00 - per la quale non è stata ancora avviata la 
procedura di riprogrammazione, ad “Interventi di consolidamento in Loc. Castellonalto - II stralcio” nel 
Comune di Ferentillo e di procedere urgentemente con l’inserimento del progetto nel sistema di 
monitoraggio (SGP). 
Si sottolinea che la presente proposta potrà essere perfezionata solo dopo essere stata sottoposta 
all’esame del Comitato di Sorveglianza del PSC, quale organo competente ad esprimersi in materia, 
che, come anticipato in premessa, potrà essere istituito a seguito della prima approvazione del Piano 
Sviluppo e Coesione. Per le motivazioni sopra espresse, pertanto, a tutt’oggi il progetto in oggetto, 
non potrà essere avviato essendo vincolante a tal fine il parere del Comitato di Sorveglianza del PSC. 
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 
1. di prendere atto di quanto previsto dalla delibera CIPESS n. 2/2021, in particolare per quanto 

concerne il punto C “Disciplina finale e transitoria” in ordine alla scadenza del 30 giugno 2021 per 
il riallineamento dei dati progettuali fino alla concorrenza delle risorse del PSC confermate ai sensi 
dell’art. 44, comma 7, del DL 34/2019; 

2. di formalizzare il definitivo definanziamento per la quota di risorse FSC, a seguito degli esiti 
dell’istruttoria tecnica finale condotta dal Dipartimento per le Politiche di Coesione e dall’Agenzia 
per la Coesione territoriale, gli interventi di seguito elencati in quanto non dotati di progettazione 
esecutiva o con procedura di aggiudicazione avviata al 31.12.2019: 

• Recupero e restauro spazi Rocca Paolina – Uffici IAT – per € 393.000,00 (APQ BF); 
• Polo culturale S. Francesco. Interventi di completamento. Comune di Norcia – per € 

300.000,00 (APQ BF); 
• Completamento della realizzazione di una base dati unitaria per il monitoraggio dei 

programmi regionali di investimento – per € 37.163,24 (APQ AT); 
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3. dare mandato alle strutture regionali competenti di procedere, in esito a quanto riprogrammato con 
delibera CIPESS n.48/2020, alla disattivazione in SGP degli interventi di cui al punto precedente 
nonché di attivare le necessarie comunicazioni ai soggetti attuatori; 

4. di prendere atto dell’ammontare di economie FSC - pari a € 500.000,00 - generate a valere sugli 
APQ 2000-006 riconosciute alla Regione Umbria in esito alle verifiche ex art. 44, comma 7, DL 
34/2019; 

5. di destinare, nelle more dell’istituzione del Comitato di Sorveglianza di cui alla delibera CIPESS n. 
2/2021, le risorse FSC di cui al precedente punto del presente atto al progetto “Interventi di 
consolidamento in Loc. Castellonalto - II stralcio” nel Comune di Ferentillo ricompreso in un’area a 
elevato indice di pericolosità (R4) e inserito in un elenco già condiviso con il MATT nonché 
rispondente ai requisiti previsti dall’art. 44, comma 7, del DL 34/2019 ai fini dell’inserimento nel 
Piano Sviluppo e Coesione in sede di prima approvazione; 

6. di dare mandato alle strutture regionali competenti di disporre l’inserimento a monitoraggio (SGP) 
del progetto “Interventi di consolidamento in Loc. Castellonalto - II stralcio” nel Comune di 
Ferentillo, per l’importo di 500.000,00 di risorse derivanti da economie FSC ex APQ 2000-2006 
nelle more della pubblicazione della delibera CIPESS di approvazione del Piano Sviluppo e 
Coesione regionale e del perfezionamento delle procedure di riprogrammazione delle economie 
FSC; 

7. di avviare l’intervento “Interventi di consolidamento in Loc. Castellonalto - II stralcio” nel Comune di 
Ferentillo solo a seguito perfezionamento della procedura di riprogrammazione delle risorse FSC 
ai sensi della delibera CIPESS n. 2/2021; 

8. di dare mandato alle strutture regionali competenti di procedere con il perfezionamento della 
presente proposta di riprogrammazione da sottoporre al parere vincolante del Comitato di 
Sorveglianza, non appena istituito, ai sensi della delibera CIPESS n. 2/2021;  

9. di pubblicare il presente atto ai sensi dell’art.12 del D.lgs. N.33/2013. 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 29/06/2021 Il responsabile del procedimento 
Chiara Regni 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
-  
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 29/06/2021 Il dirigente del Servizio 
Programmazione generale e negoziata 

 
Cristiana Corritoro 

 
 FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 29/06/2021 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE RISORSE, 

PROGRAMMAZIONE, CULTURA E TURISMO 
 - Carlo Cipiciani 

Titolare 
  

FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
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PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Paola Agabiti  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 29/06/2021 Assessore Paola Agabiti 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


